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DOMENICA 27 settembre 2026   S. Vincenzo de’ Paoli 
Domenica XXVI del Tempo Ordinario  

 

Duomo ore 8.00, 9.30, 11.00 e 18.00 S. Messe 
 

Duomo ore 11.00 battesimo di Daniele Valerani e 
Pietro Doretto 
 

Intenzioni: ++Furlan Giuliano; Ann Favretti Maria 
Loretta; +Basso Margherita; +Bortolus Rino, Giacomo e 
Lucia; +Milanese Eligio; Per tutti i benefattori, volontari 
e aderenti alla Conferenza di San Vincenzo ore 11.00. 
 

 
 

 

“Pentitosi andò.  
I pubblicani e le prostitute vi passano 

avanti nel regno di Dio” 
 

Gesù Racconta la parabola dei due figli mandati dal padre a 
lavorare nella vigna. Il primo figlio risponde: «Non voglio». Ma 
poi si pentì e andò (Mt 21,29). L'altro, invece, disse al padre: 
«Signore, lo farò». Ma non andò (Mt 21,30). Quando Gesù 
chiede quale dei due abbia fatto la volontà del padre, coloro 
che lo ascoltano rispondono giustamente: «Il primo» (Mt 
21,31). Il messaggio della parabola è chiaro: non sono le 
parole che contano, ma le opere, gli atti di conversione e di 
fede. Gesù rivolge questo messaggio ai sommi sacerdoti e agli 
anziani del popolo d'Israele, cioè agli esperti religiosi del suo 
popolo. Inizialmente, essi dicono «sì» alla volontà di Dio. Ma la 
loro religiosità finisce per diventare routine e Dio non li scuote 
più. Ecco perché percepiscono il messaggio di Giovanni 
Battista e di Gesù come un fastidio. Perciò il Signore conclude 
la sua parabola con parole dure: «I pubblicani e le prostitute vi 
precederanno nel regno di Dio. Giovanni infatti è venuto a voi 
per mostrarvi la via della giustizia e voi non gli avete creduto; i 
pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto. E anche 
dopo aver visto questo, non vi siete convertiti e non gli avete 
creduto» (Mt 21,31-32). Tradotta nel linguaggio dei nostri 
tempi, questa affermazione potrebbe suonare più o meno così: 
gli agnostici che non trovano pace a causa della questione di 
Dio, coloro che soffrono per i loro peccati e desiderano 

ardentemente un cuore puro, sono più vicini al Regno di Dio 
dei fedeli di routine, che vedono nella Chiesa solo il sistema, 
senza che i loro cuori ne siano toccati: dalla fede. Partendo 
dunque dal Vangelo di oggi, chiediamoci: qual è il mio 
rapporto personale con Dio nella preghiera, nella 
partecipazione alla Messa domenicale, nell'approfondimento 
della fede attraverso la meditazione della Sacra Scrittura e lo 
studio del Catechismo della Chiesa Cattolica? Nel Vangelo di 
questa domenica si parla di due figli, ma dietro di loro ce n'è 
misteriosamente un terzo. Il primo figlio dice di no, ma poi fa 
ciò che gli viene detto. Il secondo dice di sì, ma non compie la 
volontà del padre. Il terzo dice "sì" e fa ciò che gli viene detto. 
Questo terzo figlio è l'unigenito Figlio di Dio, Gesù Cristo, che ci 
ha riuniti tutti qui. Gesù, entrando nel mondo, disse: "Ecco, io 
vengo... per fare la tua volontà, o Dio" (Ebrei 10,7). Questo "sì" 
non solo lo pronunciò, ma lo compì e per questo soffrì fino alla 
morte. Nell'inno cristologico della seconda lettura si legge: 
"Pur essendo nella forma di Dio, non considerò l'essere uguale 
a Dio un bene da conservare gelosamente, ma spogliò se 
stesso, assumendo la forma di servo, divenendo simile agli 
uomini; e, trovato nell'aspetto come un uomo, umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte, e alla morte di croce!". 
(Fil 2,6-8). Gesù ha compiuto la volontà del Padre con umiltà e 
obbedienza, è morto sulla croce per i suoi fratelli e sorelle, per 
noi, e ci ha redenti dalla nostra superbia e dalla nostra 
ostinazione. Rendiamo grazie per il suo sacrificio, 
inginocchiamoci davanti al suo nome e proclamiamo con i 
discepoli della prima generazione: «Gesù Cristo è il Signore, a 
gloria di Dio Padre!» (Fil 2,10).             Benedetto XVI 
 

LUNEDI’ 28 settembre 2026  
26ª settimana del tempo ordinario 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa 

 

Intenzioni: +Presot Giacomo.  

 

MARTEDI’ 29 settembre 2026 
Ss. MICHELE, GABRIELE e RAFFAELE arcangeli – Festa   

  

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

      Sant’Angelo ore 17.30,  
Recita della Coroncina Angelica,  
Santo Rosario e rinnovo  
e dell’Atto Consacrazione. 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa 
 in onore dei Patroni di Talponedo 

 
Intenzioni: +Def.ti famiglie Comisso e Tomadini; +Roder 
Alberto; +Rumor Maria Alda. 

 

 



 
 

MERCOLEDI’ 30 settembre 2026  
S. Girolamo, presbitero e dottore della Chiesa - Memoria 

 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa 

 

Intenzioni: Presotto Ernesto e Turchet Giuseppina. 

 

GIOVEDI’ 1 ottobre 2026 
S. Teresa di Gesù Bambino, vergine e dottore della Chiesa - 
Memoria 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 
S. Maria ore    8.00 Lodi e S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore    17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore    18.00 S. Messa. 
 

Intenzioni: +Ann Pivetta Piergiorgio; +Graziella; 
Def.ti famiglia De Mattia.  
 

VENERDI’ 2 ottobre 2026 
Ss. Angeli Custodi - Memoria 

 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario missionario 
S. Maria ore    9.00 Lodi e S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore    17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore    18.00 S. Messa. 
 

Intenzioni: Secondo le necessità e i bisogni dei nostri 
Bambini sotto la protezione degli Angeli Custodi; 
Secondo le intenzioni famiglie da Pieve e Zoldan. 
 

SABATO 3 ottobre 2026 
26ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 
S. Maria ore    8.00 Lodi e S. Messa. 
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 
 

Intenzioni: +Perin Pietro e Bertolo Maria; +Polesel Lina; 
+Carniel Ernesto; +Verardo Francesco. 
 

DOMENICA 4 ottobre 2026   S. Francesco d’Assisi  
Patrono d’Italia  
Domenica XXVII del Tempo Ordinario 

 

Duomo ore 8.00, 9.30, 11.00 e 18.00 
S. Messe 
 

Intenzioni: In onore di S. Francesco da 
p.d.; +Berbin Ferruccio; +Nardini Pietro. 
 
  

 
 
 

CONFESSIONI  
Ogni Venerdì       in Santa Maria ore 8.30 - 9.00 
Ogni Sabato         in Duomo   ore 17.30 - 18.30 
Ogni Domenica    in Duomo  ore 7.30 alle 12.00 
                                            e ore 17.30 alle 18.00 

 
 
 
 

VITA DELLA COMUNITA’ 

OTTOBRE: MESE DEL ROSARIO 
Papa Leone XIV: Cari fratelli e sorelle, il mese di 
ottobre, ormai vicino, nella Chiesa è particolarmente 
dedicato al santo Rosario. Perciò invito tutti, ogni 
giorno del prossimo mese, a pregare il Rosario per la 
pace, personalmente, in famiglia e in comunità.  
__________________________________________________ 
 

Il S. Rosario, pur non essendo una preghiera liturgia, 
ha anch'esso un'indole comunitaria, si nutre della sacra 
Scrittura e gravita intorno al mistero di Cristo.  
Sia pure su piani di realtà essenzialmente diversi, la 

Sacra Liturgia e la memoria 
contemplativa del Rosario hanno per 
oggetto i medesimi eventi salvifici 
compiuti da Cristo.  
La S. Messa rende presente, ed 
operante, il grande mistero della 
nostra redenzione; il S. Rosario, con 
l’affetto della contemplazione, 
rievoca quegli stessi misteri, aiuta la 
memoria e stimola la volontà perché 

da essi si attinga ogni norma di vita.  
In questo mese dedicato alla Madonna del Rosario, 
siamo invitati a pregare la Vergine Maria con la recita 
personale e comunitaria delle decine secondo l’invito di 
Papa Leone, soprattutto per la Pace.  
 

SABATO 3 OTTOBRE FESTEGGIAMO  
I PRIMI 100 ANNI DELLA SCUOLA 
D’INFANZIA “MONUMENTO AI 

CADUTI DI PORCIA” 
 


